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Romano di Lombardia
Modellismo che passione

M odelli statici e dinamici di navi. E poi aerei e
treni, con gli immancabili diorami. Romano di

Lombardia ospita una mostra di modellismo da 
domani a lunedì. È allestita a Palazzo Muratori ed è 
visitabile domani dalle 15 alle 18, domenica e 
lunedì 8 dalle 10 alle 12.30 e dalle 15 alle 18. 
Iniziativa a cura del club modellistico Il Caravaggio.

Rievocazione storica
Coppa della Presolana

Q uarta edizione, domani, 
della rievocazione storica

della Coppa della Presolana. Le 
auto d’epoca si ritrovano alle 8 in 
piazza Manzù, a Clusone. Il via 
alle 9.30. Le prove cronometrate 
sono 57; 180 i km del percorso. 

Collegio Sant’Alessandro 
«Sacro Gra», oltre il paesaggio

T erzo appuntamento del ciclo d’incontri «Oltre il
paesaggio. Tracce d’Italia tra cinema e 

letteratura» del progetto letterario della Società 
Dante Alighieri. Stasera, alle 20.30, presso la Sala 
Carrara del Collegio Sant’Alessandro avrà luogo la 
proiezione di «Sacro GRA», il docu-film sul Grande 
Raccordo Anulare di Roma di Gianfranco Rosi.

Martinengo
L’acquaforte e l’antiquariato

M usica, arte e antiquariato. Programma ricco
domenica a Martinengo. In occasione della

mostra organizzata in collaborazione con il 
maestro Longaretti «La società dell’acquaforte», la 
sala della Proloco alle 11 ospiterà un concerto per 
voce e chitarra. In più, mercato di collezionismo e 
antiquariato sotto i portici medievali. 

il tucul sul sagrato

Adottiamo un letto
Un aiuto
al Lacor Hospital

Sos Uganda
Da oggi 
al 14 dicembre, 
il tucul sul 
sagrato della 
chiesa
di San 
Bartolomeo 
(nella foto, 
l’edizione 
2013) diventa 
emblema 
dell’iniziativa 
«adottiamo 
un letto» 
lanciata dalla 
Fondazione 
Corti per 
aiutare gli 
ammalati del 
Lacor Hospital

Sta spuntando un tucul sul
Sentierone. Come avviene, pri-
ma di Natale, da ormai 15 anni.
Nella capanna con tetto di pa-
glia — donata da imprenditori
bergamaschi — sul sagrato di
San Bartolomeo, da oggi fino al
14 dicembre, la Fondazione
Corti racconta ancora una volta
la «sua Africa», una realtà di
250 mila persone curate ogni
anno nel Lacor Hospital, in un
Uganda flagellato da povertà,
guerra, epidemie. Per aiutare
quest’Africa emergente è pos-
sibile adottare letti dell’ospe-
dale affidato nel 1961 ai coniugi
(e medici) Lucille Teasdale e
Piero Corti. I suoi 600 dipen-
denti, inclusa la direzione, so-
no tutti locali, e la sua missione
è offrire cure accessibili a tutti,
specialmente ai più bisognosi.
Dal 1988 a oggi l’ospedale ha as-
sistito oltre 5 milioni di perso-
ne, ed è sempre stato in prima
linea nel fronteggiare molte
emergenze, tra cui l’epidemia
di ebola del 2000, che si è por-
tata via 13 operatori sanitari. La
massima allerta è ripresa negli
ultimi mesi per il riaccendersi
dei focolai. Nel tucul sarà an-
che possibile acquistare il nuo-
vo libro della giornalista Maria-
pia Bonanate «I bambini della
notte» (Il Saggiatore): racconta
la vera storia di Francesco Bevi-
lacqua, manager italiano che al
Lacor Hospital ha incontrato
migliaia di «night commu-
ters», i piccoli pendolari della
notte in fuga dai guerriglieri.
Che ne farebbero dei bambini
soldato.
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per il Natale

Una maratona
di solidarietà
tra i mercatini

Testimonial
Migidio Bourifa, 
pluricampione 
italiano di 
maratona, sarà 
il «testimonial» 
della «Corsa 
dei Babbi 
Natale» a 
Castione della 
Presolana.
Il ricavato 
andrà al Corpo 
Volontari 
Presolana per 
l’acquisto 
di un mezzo di 
trasporto 
per 
diversamente 
abili

Il mercatino di Natale si pie-
ga a diverse modalità interpre-
tative. Ad Ornica, la Cooperati-
va Donne di Montagna punta
sulle strenne fatte a mano e sul
chilometro zero. Domani e do-
menica (con replica il weekend
successivo), dalle 15 alle 17.30, 
in vari locali del borgo storico 
si potranno trovare prodotti ti-
pici (formaggi, salumi, miele,
marmellate), manufatti in lana,
cucito, punto croce, creme na-
turali, oggetti in legno. Labora-
tori per bambini all’ecomuseo.
Chilometro zero sugli scudi an-
che a Treviglio, in piazza Mana-
ra, con il mercatino natalizio 
degli agricoltori: degustazione
e vendita di prodotti locali a cu-
ra di Fiera Agricola Treviglio.
Castione della Presolana sotto
l’albero, domani alle 14.30, ci
mette la «Corsa dei Babbi Nata-
le»: partenza dalla chiesa di
Bratto e arrivo in piazza Roma,
a Castione, con ristoro finale.
Testimonial dell’evento Migi-
dio Bourifa, pluricampione ita-
liano di maratona. Il ricavato
andrà al Corpo Volontari Preso-
lana per l’acquisto di un mezzo
di trasporto per diversamente
abili. Attività fisica anche al
Christmas Village di Albino: lu-
nedì, con partenza dalla Corte
Michelangelo, Minimarcia con
Olaf, personaggio del film
«Frozen», alle 16. All’arrivo me-
renda alla chiesa di Sant’Anna.
Selvino, per l’intero ponte del-
l’Immacolata, porta in piazza i
migliori mastri cioccolatieri
del nord Italia: praline e cioc-
colate calde a misura di goloso.
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per le notti bianche

Teatro e ricordi
Il Novecento
nei clic di Cristilli

Ritratti
Nella «notte 
bianca»
di Clusone 
gli attori 
di «Silence 
teatro» 
(associazione 
culturale 
fondata 
nell’anno 
1990) 
interprete-
ranno, 
nei loro abiti 
candidi, 
in stile
barocco, 
la performance 
«Ri-tratti 
in bianco»

Artisti di strada, mostre, mu-
sica e comicità per la winter ni-
ght, la notte bianca di Clusone,
domani dalle 16 alle 2. Alle 17,
in piazza Orologio, lo spettaco-
lo di Omar Fantini, cabarettista
di «Colorado». Alle 21.30 il
concerto della Fulvio Monieri
band experience. Per invitare a
visitare il Museo Arte Tempo
un gruppo di attori interprete-
rà «Ri-tratti in bianco», dalle 21
alle 23. Immobili come se fos-
sero statue, vestiti in stile ba-
rocco, appariranno in linea con
la storia di palazzo Marinoni
Barca e dei suoi affreschi. Le fi-
gure saranno ricoperte da pol-
vere bianca, il volto cosparso da
argilla così da renderle surrea-
li. Si muoveranno, all’improv-
viso, solo per aggraziati sketch
di benvenuto. A promuovere
l’esibizione è «Silence teatro»,
associazione culturale fondata
nel 1990. I suoi artisti sono gli
inventori del teatro ambiente,
un genere nuovo che invoglia i
cittadini a avvicinarsi alla reci-
tazione e promuove le bellezze
del centro storico. Alle 15.30
l’inaugurazione della mostra
«La bottega Cristilli. Scatti dal
Novecento» e della nuova sala
del museo. L’area del palazzo
sarà dedicata alla collezione di
fotografie appartenute alla no-
ta famiglia di professionisti
clusonesi. L’archivio è in mo-
stra al museo per rendere ac-
cessibile a tutti la documenta-
zione sul paese dagli anni Venti
ai Settanta. Il Museo Arte Tem-
po sarà aperto in via straordi-
naria dalle 20.30 alle 24.

Rosanna Scardi
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sentieri d’autore

Scoprire il Sebino
doppiando
il Corno Buco

Viadanica
I geologi hanno 
individuato 
nella Forcella
di Sarnico
una possibile 
zona di 
tracimazione 
dei ghiacciai 
camuno-sebini 
verso la bella 
Valle di 
Viadanica
(a destra nella 
foto), che ha 
dato origine 
alle forme
di questa 
meravigliosa 
Costa 
delle Creste

Il Corno Buco (966 m), prima
vetta di rilievo che si staglia sul-
l’affascinante «cordillera» che
dalla piana morenica tra Sarni-
co e Villongo, porta al Monte
Bronzone (1334 m). È un cam-
mino ideale in questa stagione,
di grande impatto; un cammi-
no che narra meraviglie allo
sguardo rapito dentro una sto-
ria lunga milioni di anni. Si
parte da La Forcella (399 m) di
Sarnico seguendo il sentiero
TPC (Trans Padano Centrale),
che sale regolare e deciso. Do-
po mezz’ora usciamo dal bo-
sco, ci immettiamo su strada
sterrata e al Colle di Cambline
(772 m), l’estensione che ci ap-
pare ha qualcosa di potente.
Dopo la spianata un segnavia a
terra (poco visibile) manda a
destra nel prato: camminiamo
ora sul calcare del Corno (sul
sentiero si trova anche la devia-
zione per la grotta). Quando ri-
troviamo la strada seguiamo in
senso orario il cammino e in
circa mezz’ora siamo sul gran-
de Prato Chierico (dove è la ci-
ma: il Corno è molto ben espo-
sto e ospita flora termofila),
con calcari che emergono di-
sposti in modo evocativo. La vi-
sta spazia sino all’Appennino,
le torbiere d’Iseo, la Francia-
corta. Un sentiero segnato se-
gue le rocce emergenti dal ter-
reno e riporta alla strada: da lì il
percorso di rientro è lo stesso.
Ciò che cambia è la percezione:
abbiamo doppiato un immagi-
nario Capo, camminando in un
mare di cielo. Un piccolo gran-
de viaggio nel tempo.

Davide Sapienza
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